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Le Letture della festa, per la gioia dei fidanzati e degli sposi 
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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 

impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 
 

Antifona d’ingresso  
L'Agnello immolato 

è degno di ricevere potenza e ricchezza,  

sapienza, forza e onore: 

a lui gloria e potenza nei secoli dei secoli. (Ap 5,12;1,6) 

 

Colletta 
O Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre perché, seguendo le 

orme del tuo Figlio, possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

PRIMA LETTURA ( 2Sam 5,1-3 ) 

Unsero Davide re d’Israele. 
Dal secondo libro di Samuèle  

In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, 

quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai 

capo d’Israele”».  

Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed 

essi unsero Davide re d’Israele.           

         Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE ( Sal 121 )  
Rit.: Andremo con gioia alla casa del Signore. 

 

Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore!». 

Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! Rit. 
 

È là che salgono le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge d’Israele, 

per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i troni del giudizio, 

i troni della casa di Davide. Rit. 

 
 

 

 

 

 

SECONDA LETTURA ( Col 1,12-20 ) 

Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. È lui che ci ha liberati dal 

potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 

il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose 

nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 

Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. 

Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 

Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 

È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 

pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.   

              
         Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo ( MC 11,9.10 ) 
Alleluia, alleluia. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!  

Alleluia. 

 



 

 

VANGELO ( Lc 23,35-43 ) 

Signore, ricordarti di me quando entrerai nel tuo regno. 
+ Dal Vangelo secondo Luca        Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato 

altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto».  

Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 

Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava 

dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che 

abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».  

E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

         Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli - La bellezza e la gloria di Dio non si sono manifestate ai potenti di questo mondo. Sono i poveri e i sofferenti, 

siamo noi nella nostra condizione di peccatori che possiamo riconoscere in Gesù Cristo il Signore dell’universo. 

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, nel tuo regno ricordati di noi. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: ________________________________________ 

 

O Padre, tante cose si impongono per essere al centro del nostro mondo. Fa’ che nell’incertezza di questa vita terrena sappiamo 

sempre riconoscere in te il nostro re e Signore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
Per finire gustate e meditate questo pensiero di Papa Francesco: 

“Gesù è il Figlio fattosi Servo, inviato nel mondo per realizzare attraverso la Croce il progetto della salvezza, per salvare tutti 
noi. La sua piena adesione alla volontà del Padre rende la sua umanità trasparente alla gloria di Dio, che è l’Amore.” 

AMORE È…  Sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia. Info e contatti  www.amoresponsale.it 

Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e concentratevi nella lettura 

dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di un’emozione o un 

racconto, una considerazione, un proposito: 

_________________________________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato 

condiviso: 

_________________________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente siano contenuti i 

seguenti quattro momenti di invocazione: 

 

❖ Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

❖ Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 
❖ Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 

_________________________________________________________________________________________________ 

 

❖ Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

 _____________________________________________________________________________________ 
 

Commento  

Oggi è la festa di Cristo Re. Oggi la liturgia ci ricorda un Dio che soffre e muore appeso al legno della Croce, un Dio che non si salva, ma 

accetta di servirci sino alla fine per aprirci le porte del Paradiso. Accetta di “compiere tutto”, di amarci “sino alla morte e alla morte di 

croce”. Dalla croce ci salva. Facendosi prossimo alla sventura del ladrone, mostrandosi nella sua stessa fragilità e umiliazione ha aperto il 

ponte per la salvezza del primo uomo. Ed è un “ultimo che diventa primo”: un ladrone accede al Paradiso con Gesù. Il ladrone attraversa 

quel ponte della salvezza riconoscendo la verità del suo peccato e riconoscendo la regalità di Gesù. Nelle parole di rimprovero verso il 

compagno, egli afferma la verità, smaschera la menzogna di chi accusava il Giusto e confessa la propria miseria. Il Regno di Dio è arrivato! 

Per lui sono aperte le porte del Paradiso. Gesù regna, non per potenza né per forza, ma facendosi servo. 

Questa Sua regalità ci ricorda oggi un aspetto del nostro matrimonio cristiano, quello della reciprocità dell'accoglienza e della consegna 

degli Sposi nel Signore. Il mio sposo, la mia sposa è “carne della mia carne, ossa delle mia ossa”, è in questo riconoscersi che consento 

all'altro di regnare alla maniera di Cristo sulla mia vita. 

Come Cristo ci consegniamo allo/a sposo/a “per servirlo/a” sino alla morte. La nostra presenza è per l'altro/a strumento di santificazione, 

“ponte” verso l'Unico vero ponte tra terra e cielo che è Gesù Cristo. Nella reciprocità della donazione servizio e regalità si intrecciano e 

trovano compimento... 

Possa il Signore guidarci a comprendere e vivere giorno per giorno questo mistero grande! 

Rosalinda & Francesco 

 
 


